
Corriere del Trentino Martedì 20 Agosto 2019 TRENTO E PROVINCIA TN
7

Andreas Hofer, «viaggio» nei luoghi dellamemoria
In autunno verranno posate undici targhe informative: «Questa è una figura che deve unire»

TRENTO Un’iniziativa culturale
congiunta per valorizzare, ap-
profondire e divulgare al me-
glio la figura di Andreas Hofer,
rafforzando i rapporti tra
Trentino e Alto Adige e disin-
nescando al contempo ogni
polemica e lettura strumenta-
le sorte attorno a questa figu-
ra. Sono questi gli intenti di
«1809, luoghi della memoria.
Sulle tracce di Andreas Ho-
fer»: un progetto sperimentale
coordinato dalla Fondazione
museo storico del Trentino e
dal Museum Passeier di San
Leonardo in Passiria (paese
natale di Hofer) con la collabo-
razione della Federazione

Schützen del Trentino, per va-
lorizzare alcuni dei luoghi le-
gati ad Andreas Hofer e all’in-
surrezione del 1809 con la qua-
le egli scacciò dal Trentino le
truppe franco-bavaresi, diven-
tando reggente del Tirolo pri-
ma di essere catturato dai
francesi e fucilato il 20 febbra-
io 1810 a Mantova.
Ed è proprio all’appunta-

mento con l’anniversario del
20 febbraio 2020, quando a
Mantova verrà inaugurato un
museo dedicato a Hofer, che il
Trentino non vuole arrivare in
ritardo: in autunno in undici
luoghi legati in vario modo al-
le vicende hoferiane verranno

perciò posate delle targhe di-
dascaliche, dotate di Qr code
per accedere ad approfondi-
menti, iconografia e materiale
in tre lingue. Tutto ciò nella
speranza di estendere il pro-
getto a Verona e Mantova e
aspettandosi che il prossimo
25 settembre l’assemblea del
Gect/Euregio si esprima favo-
revolmente all’iniziativa e per-
metta il coinvolgimento di
Land Tirol e Alto Adige.
Ieri alla firma dell’accordo

fra i due enti museali coinvolti
sono intervenuti il presidente
trentino Maurizio Fugatti
(«All’indomani del Forum Eu-
ropeo di Alpbach presentiamo

un progetto di ampio respiro
su alcuni temi comuni dell’Eu-
regio, come l’identità, l’auto-
nomia, la nostra storia di terri-
torio di confine»), il direttore
della Fondazione Museo stori-
co Giuseppe Ferrandi («Con
questo progetto Hofer viene
ricollocato nella sua dimen-
sione storica e territoriale»), il
sindaco di San Leonardo in
Passiria Konrad Pfitscher e il
presidente della Federazione
Schützen del Trentino Enzo
Cestari: «Noi siamo stati l’in-
nesco di questo progetto. Ho-
fer deve unire, non dividere».

Andrea Bontempo
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Droni, biciclette e documenti:
tutto quello che si perde in città
Oltre250iritrovamentidainizioanno.C’èchihasmarritoancheunseggiolinoautoperbimbi

TRENTO Documenti, documenti
e ancora documenti: dentro un
marsupio, un borsello, un por-
tafoglio, uno zainetto. Sono gli
oggetti più numerosi fra quelli
catalogati e custoditi in via Be-
lenzani 19 a Trento, dove l’uffi-
cio economato provvede alla lo-
ro gestione. Seguono le bici-
clette, quattro quelle rinvenute
solo nei primi tredici giorni di
agosto e i telefoni cellulari. Ma
dall’inizio dell’anno in città so-
no stati ritrovati anche oggetti
d’altri tempi: una collezione di
tessere telefoniche — ebbene
sì, fra gli averi di qualche colle-
zionista esistono ancora — e
un peluche con una tasca con-
tenente dei cd.
Alcuni i legittimi proprietari

se li sono andati a riprendere.
Altri sono rimasti lì, in giacen-
za, permesi, finché sono diven-
tati figli di nessuno. In alcune
città d’Italia, dove i numeri so-
no decisamente più consisten-
ti, si sono inventati soluzioni
innovative: a Bologna, ad esem-
pio, il Comune ha deciso di fare
un bando per donare gli oggetti
che non hanno un reale valore
economico, o che non riesce a
vendere nemmeno all’asta, ad
associazioni che presentino
progetti di valore sociale o di-
dattico in tema ambientale. E
se in futuro potremmonon ave-
re più bisogno di quello che a

Trento si chiama «servizio og-
getti rinvenuti» visti gli antifur-
ti digitali che la tecnologia sta
mettendo sempre più a dispo-
sizione sfruttando il Bluetoo-
oth 4.0 o il Gps, fino ad allora
ciò che si perde in città e viene
ritrovato sarà custodito a pochi
passi da piazza Duomo.
Secondo l’articolo 927 del co-

dice civile, infatti, «chiunque
trovi una cosa mobile deve re-
stituirla al proprietario e se non
lo conosce deve consegnarla

senza ritardo al sindaco del luo-
go in cui l’ha trovata, indicando
le circostanze del ritrovamen-
to». È così che nelle prime due
settimane del mese sono finiti
all’ufficio economato quindici
documenti (d’identità o di altro
tipo), una bicicletta da donna
grigia, due da uomo (una viola
a puntini bianchi e una blu) e
un’altra bianca di marca «Ru-
sh». L’ufficio espone ognimese
l’elenco degli oggetti sull’albo
pretorio, al piano terra di via

Belenzani oppure online: lì ri-
mane per due domeniche suc-
cessive e per tre giorni ogni vol-
ta. Trascorso un anno dall’ulti-
mo giorno della pubblicazione
senza che si presenti il proprie-
tario, chi ha trovato l’oggetto
automaticamente lo diventa.
Chi invece riesce a recarsi in via
Belenzani, a ogni modo, dovrà
pagare 5 euro per il deposito di
piccoli oggetti, 10 per i telefoni
cellulari e 20 per gli articoli di
più grandi dimensioni (come le
biciclette appunto, mentre so-
no esclusi dal pagamento i do-
cumenti con gli eventuali por-
tafogli).
Oltre 250 i ritrovamenti dal-

l’inizio dell’anno, con un picco
nei mesi di gennaio e febbraio
(dovuto verosimilmente all’af-
fluenza in città per la notte di
Capodanno e la coda delle festi-
vità natalizie): fra gli smarri-
menti più bizzarri sicuramente
un drone di colore blu e un seg-
giolino auto per bambino. Ma
al magazzino di via Belenzani
sono stati portati anche occhia-
li da vista, orologi, un anello di
metallo e una collana, una sac-
ca in tela contenente palline da
tennis e due paia di occhiali,
una giacca a vento da bambino
color turchese e perfino un at-
testato di abilitazione.

Erica Ferro
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Procedure

● L’articolo
927 del codice
civile prescrive
che «chiunque
trovi una cosa
mobile deve
restituirla al
proprietario e
se non lo
conosce deve
consegnarla
senza ritardo al
sindaco del
luogo in cui l’ha
trovata».

● L’oggetto
ritrovato viene
mantenuto dal
Comune per un
anno
dopodiché ne
diventa
proprietario chi
l’ha rinvenuto.

● Dall’inizio
dell’anno sono
stati ritrovati
oltre 250
oggetti.

Simbolo Un ritratto di Andreas Hofer, morto nel 1810

TransLagorai, Casanova all’attacco
«Messner pensa al suo interesse»
Il presidente onorario diMountainWilderness contro l’alpinista

TRENTO Luigi Casanova non ci
sta. Il «via libera» di Reinhold
Messner al contestato proget-
to di riqualificazione del
trekking della TransLagorai,
finito nel mirino per i timori
sulla destinazione di malga
Lagorai (il punto di ristoro,
per gli oppositori, sarebbe
troppo vicino all’area sciistica
del Cermis per non venirne ri-
succhiato in qualche modo),
non è piaciuto al presidente
onorario di Mountain wilder-
ness. Che ha messo nero su
bianco la sua posizione.
«La proposta di trasforma-

re (o potenziare) le 7 malghe
del Lagorai, con soldi pubbli-
ci, ha molte somiglianze con
quanto l’alpinista ha imposto

al Monte Rite» sottolinea Ca-
sanova. Che ricorda: «Monte
Rite è una montagna fino a
vent’anni fa sconosciuta ai
più. Fino al 2001 era meta di
poche persone che lo salivano
per incontrare silenzio, stu-
pore, bellezze. Messner, as-
sieme all’università di Padova
e ai fondi stanziati dalla Re-
gione Veneto, vi costruì il suo
primo museo con la contra-
rietà degli ambientalisti. Co-
me era inevitabile Messner
chiese poi il potenziamento
della strada di accesso, la sua
manutenzione, il servizio na-
vetta, il potenziamento dei
parcheggi a passo Cibiana:
tutte richieste accolte e soste-
nute con soldi pubblici. Ma al

suo museo bisognava arrivar-
ci in fretta, specie da Venezia.
Quindi si doveva completare
la folle autostrada A27 fino lì
sotto almeno, nel cuore del
Cadore, e poi realizzare una
cabinovia. Come segnale di

sostegno all’agricoltura vi
portò gli yaak tibetani, ovvia-
mente suoi».
Ora, prosegue Casanova,

Messner interviene sulla
TransLagorai «di cui non sa
nulla»: un progetto, secondo
l’ambientalista, che «qualora
realizzato non porterebbe so-
stegno all’agricoltura di mon-
tagna, ma a un potenziamen-
to del turismo nel cuore del
Lagorai, poi all’apertura di
nuove strade in quota, di ulte-
riore potenziamento della
sentieristica a favore della so-
cietà impiantistica Cermis». Il

re degli ottomila fissa una
quota limite per l’attività del-
l’uomo: 2.200 metri. «Guarda
caso— aggiunge Casanova—
Monte Rite è alto 2183 metri.
A Messner vanno riconosciuti
tanti meriti, ma quando si
parla di soldi l’uomo ragiona

solo sulla base del suo inte-
resse. La sua cultura ambien-
talista si conferma solo quan-
do si tratta di difendere gli in-
teressi del grande alpinismo:
la difesa delle alte quote. Sotto
le rocce, a suo intendere, l’uo-
mo è padrone. Si fa fatica a
comprende perché venga so-
stenuto come un guru inter-
nazionale della montagna».

Ma. Gio.
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La critica
«La proposta trentina
è molto simile a quanto
il re degli Ottomila ha
imposto al monte Rite»

Punto nascita

Cavalese,
solo 103 parti
da gennaio

S ono 103 i parti
effettuati nell’ospedale
di Cavalese da inizio

anno, quando è stato
riaperto il punto nascita.
Un parto ogni due giorni, la
metà di quelli che
avvengono a Cles e meno di
un decimo di quelli
registrati all’ospedale Santa
Chiara di Trento. Inoltre,
un neonato su quattro
viene al mondo tramite
parto cesareo. Le cifre
sembrerebbero eloquenti:
nonostante la battaglia per
la riapertura del punto di
nascita di Cavalese, l’utenza
è limitata. Ma l’assessora
provinciale alla sanità, la
leghista Stefania Segnana,
difende la scelta
annunciando che dal
primo settembre, in
anticipo sui tempi, sarà
disponibile la sala
chirurgica dedicata ad
ostetricia. «La chiusura
aveva rappresentato per le
partorienti della valle delle
oggettive difficoltà e da
parte nostra si è sempre
sostenuta la necessità di
adoperarsi per garantire
servizi sanitari».

T. D. G.
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Montagna

Sentiero Italia
Fine settimana
in val di Rabbi

A rriva in Trentino la
staffetta del Cai
lungo il rinnovato

Sentiero Italia. Sono due le
escursioni previste in
provincia, nelle giornate
di sabato 24 e domenica
25 agosto fra il Passo del
Tonale e Rabbi. Le due
uscite percorreranno le
prime tappe del Sentiero
Italia Cai nella provincia.
L’obiettivo è di rilanciare
la frequentazione in
un’area colpita dalla
tempesta Vaia.

Smarriti
Sono 250 gli
oggetti smarriti
a Trento
da inizio anno:
tra questi
biciclette,
un drone, un
seggiolino auto
per bimbi
e documenti

La scheda

● «1809,
luoghi della
memoria. Sulle
tracce di
Andreas
Hofer» è il
titolo del
progetto
sperimentale
presentato ieri

● L’obiettivo è
divulgare e
approfondire al
meglio la figura
storica

Codice cliente: null


